
I feromoni sessuali di sintesi costituiscono da 
tempo un'opportunità di notevole interesse 
applicativo per il controllo eco-compatibile di 
molte specie di lepidotteri dannosi alle 
produzioni di varie colture erbacee e arboree.
La "confusione sessuale" contro le tignole 
della vite è oggi applicata in Italia su oltre 
10.000 ettari di superficie vitata e garantisce, 
quando correttamente adottata, risultati 
fitosanitari che da positivi possono, con il 
ripetersi e l'estendersi dell'impiego dei 
feromoni, diventare competitivi e finanche 
superiori a quelli di interventi tradizionali di 
lotta a base di insetticidi.
In che misura il "Chianti Classico" possa 
avvalersi di questo metodo di difesa bio-
tecnologica, verrà affrontato e discusso 
nell'ambito del presente incontro.
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